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Ancora incertezze sulla dislocazione delle forze a Montecitòrio 
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Ripreso ieri al « Comitato ristretto » Tesarne delle varie proposte 

Esito interlocutorio dell'incontro di:ieri tra i partiti — Il ministro dell'Industria Donat Cat
tili ha concluso il dibattito in aula senza tenere conto delle posizioni maturate nel confronto 

; "> 

ROMA — A%conclusione di 
una settimana di impegnativo 
dibattito - sulle scelte cui va 
ancorato il futuro energetico 
del Paese, la Camera vota 
oggi sulle direttive di aggior
namento cui i dovranno atte
nersi CIPE e governo per la 
redazione del testo definitivo 
del ' programma ' energetico 
nazionale (PEN). Quali e 
quanti documenti saranno 
sottoposti al voto dell'assem
blea ' di Montecitorio non è 
tuttavia ancora precisabile. Si 
sa delle proposte di moratoria 
dei demoproletari e dei radi
cali, ed è scontato che ven
gano respinte dal Parlamen
to. Si lavora poi — ormai 
da due giorni — alla ricer
ca di una posizione comune 
della DC e dei partiti della 
non sfiducia che rispecchi in 
precisi indirizzi gl'impegni 
contenuti nell'intesa program
matica di luglio. 
" Questa > bozza di * risoluzio
ne è largamente impernia
ta sulle fonti alternative e sui 
risparmi energetici, secondo le 
indicazioni ; formulate anche 
dal PCI, e-non prevede la ri
tuale approvazione della rela
zione introduttiva del mini
stro. Tuttavia sino alla tarda 
serata di ieri non si era anco
ra pervenuti ad un'intesa che 
avesse l'adesione del PSI tan
to che della situazione, che la
scia incerta la dislocazione 
delle forze parlamentari, han
no discusso Piccoli e Andreot
ti. Il PLI ha, dal canto suo. 
deciso di non sottoscrivere il 
documento. Da una dichiara
zione del capogruppo sociali
sta Balzamo sembra desumer
si che il PSI, mancando l'una
nimità delle adesioni, non fir
merebbe la risoluzione riser
vandosi libertà di voto in aula. 
" Le maggiori remore del 
partito •• socialista sono rela
tive da un lato alla potenza 
complessiva delle centrali nu
cleari da istallare; e dall'al
tro lato alla sostenuta insuf
ficienza delle garanzie circa 
la partecipazione , dei . poteri 
locali alle decisioni sulla lo
calizzazione delle stesse cen
trali. 

Ora, se per quel ' che ri
guarda le garanzie già la leg-

Contrari 
alla « moratoria » 

i sindacati 
del settore 

• , . . * 

"•nucleare ; 
GENOVA — La « moratoria » 
nucleare avrebbe come effet
to sicuro quello di vanificare 
il potenziale produttivo e tec
nologico delle aziende mani
fatturiere, impiantistiche e 
di progettazione, collegate al
la produzione di centrali nu
cleari, con una perdita enor
me per l'intera economia del 
paese, senza offrire nessuna 
reale garanzia per una mag
giore sicurezza nelle centrali 
da realizzare eventualmente 
in futura Questo è il pa
rere espresso ieri ' a Genova 
nel corso di una conferenza 
stampa dai rappresentanti 
delle organiszazioni azienda
li sindacali del dirigenti del
le aziende pubbliche interes
sate al settore, di cui una 
notevole porzione, com'è no
to, è concentrata nel capo
luogo ligure. 

II « n o » all'ipotesi ' della 
«moratoria» — cioè, la so
spensione per alcuni anni di 
ogni progetto — è motivato 
in un documento definito 
dalle rappresentanze sinda
cali dei dirigenti dell'Ansal
do. dell'AMN. della NIBA. 
deiritalimplantl e della SAI-
O R Nonostante tutti i pos
sibili e necessari rispanni e 
l'eventualità nell'af fermarsi 
di un vero e proprio nuovo 
modello di sviluppo nel no
stro paese e nel mondo — 
dicono i dirigenti —, non è 
realistico presupporre oggi 
che non ci sarà bisogno di 
nuora energia. 

gè 393 ne offre a sufficienza 
per cui semmai il vero pro
blema (che chiama in causa 
la responsabilità politica del 
governo) è quello di assicu
rare una gestione democrati
ca delle norme, senza alcuna 
ipoteca burocratico-autorita-
ria; per quel che concerne in
vece il numero e la potenza 
delle centrali la bozza di ri
soluzione ancora in discussio
ne tra i sei partiti pro
pone una soluzione contenuta 
che non privilegia affatto la 
scelta ' nucleare ma imbocca 
una via che appare la più 
realistica per la copertura del 
fabbisogno energetico nazio
nale a medio termine e il 
conseguente * alleggerimento 
della spesa per il petrolio. 

La soluzione su cui si sta 
lavorando prevede il via alla 
realizzazione delle ' quattro 
centrali • già appaltate e in 
parte localizzate; il via alle 
procedure ' per l'impianto di 
altri quattro gruppi ancora 
tutti da localizzare; e infine 
la messa allo studio di quat
tro unità per la cui realizza
zione tuttavia sarà necessa
ria una apposita decisione del 
Parlamento. In complesso, la 
potenza nucleare istallata in 
tutte queste centrali risulterà 
di 12 mila MW, dei quali 8 
mila già decisi e 4 mila da 
definire. ,k; 

• Un punto importante già 
acquisito riguarda la defini
zione e • la firma delle con
venzioni per le centrali co
me ' • elemento prioritario a 
qualsiasi opera di avvio del
la costruzione delle stesse cen
trali. E infatti nel documen
to si farebbe riferimento ai 
travagliati precedenti di Caor-
so e di Montalto di Castro. 

Un contributo per il supe
ramento delle difficoltà non 
era certo venuto, nella mat
tinata di ieri, dalla replica 
del ministro dell'Industria 
Carlo Donat Cattin, il cui in
tervento ha teso a . sottoli
neare, piuttosto i persistenti 
elementi di differenziazione 
che non la portata dei pun
ti d'intesa che si erano an
dati definendo nel corso del 
dibattito. Donat Cattin è stato 
si costretto ad alcune preci
sazioni, correttive del rappor
to introduttivo di cui da più 
parti s'erano colte la sotto
valutazione delle potenzialità 
delle fonti alternative interne 
al binomio petrolio-uranio 
(geotermia, carbone, energia 
solare, acqua) e l'accanito 
privilegio della scelta nu
cleare. "-•• v 

E tuttavia il tono generale 
del suo intervento tradiva una 
riserva mentale di fondo ri
spetto alla problematica 
emersa in Parlamento e — 
elemento persino più gra
ve — circa un corretto rap
porto tra l'azione ministeria
le e le indicazioni delle Ca
mere. In questo contesto, Do
nat Cattin ha voluto inserire 
una gratuita polemica anti
comunista ' denunciando pre
tese «diverse» posizioni che 
via via il PCI avrebbe as
sunto sulla questione energe
tica. Ebbene, se c'è un par
tito che ha portato avanti con 
coerenza una linea strategica 
nel settore energetico, e ciò 
fin dai primissimi anni Set
tanta. questo è il PCI. 
- Circa il merito delle que
stioni. il ministro dell'Indu
stria ha condiviso le critiche 
all'ENEL e l'esigenza di ri
forme alla legge istitutiva; e 
ha sostenuto che neppure 1' 
utilizzazione di centrali a car
bone potrebbe dare immediati 
vantaggi perché i comuni si 
opporrebbero alla loro istalla
zione, senza tener conto che 
l'opposizione deriva dalla 
constatata incapacità del go
verno di far rispettare le leg
gi antinquinamento. 

9-f- P. 
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Dovrà essere pagata nel mese ' di novembre i 

: L'autotassazione d'acconto 
* esaminata oggi alla Camera $. 

Pandolfi annuncia ritocchi di aliquota per i redditi superiori ai 15 milioni 

ROMA — La commissione Finanze e Te-
• soro della Camera inizia oggi la discus
sione del disegno di legge che fissa la 
scadenza del 30 novembre per il paga-

; mento dell'autotassazione di acconto sui 
redditi tassabili dell'anno in corso, esen-

-, tandone tutti coloro che nel versare l'im
posta per il 1976 hanno pagato fino a 250 
mila lire. L'unico aspetto su cui si pre
vede una precisazione in sede parlamen
tare riguarda la posizione dei coniugi che 

. hanno presentato dichiarazione congiun
ta. I contribuenti che a luglio versarono 
più di 250 mila lire dovrebbero essere, 
secondo 11 ministero delle Finanze, circa 
due milioni. L'acconto è pari al 75% del
l'imposta dovuta sulla dichiarazione 1076. 
Non è obbligatorio: chi non intenda ver
sare ha tempo fino al 30 giugno 1978, ma 
si vedrà gravato di un onere complessivo 
del 22 per cento. "- " J -

Il ministro delle Finanze, Pandolfi, In 
un articolo che comparirà sull'« Espres
so», fornisce una ulteriore versione dei 

., dati previsionali - per il prelievo fiscale 
del 1978. «Per conseguire nel 1978 un au
mento del prodotto lordo a prezzi cor
renti del 12,5%, obiettivo indicato dal bi
lancio • dello Stato, occorrerà accrescere 
le entrate di oltre il 21% », afferma Pan
dolfi. Da questo risulta che all'obiettivo 
di aumento del reddito 1978 del 2% in 
termini reali si unirebbe una previsione 

di rlconduzlone dell'inflazione al 10% cir
ca. Quanto all'accrescimento del gettito 
fiscale del 21% occorre precisare se ven- . 
ga presa a base la previsione del gettito 
fiscale per il 1977 (circa 32 mila miliardi) 
o l'entrata effettiva ora prevista in quasi ' 
40 mila miliardi. Inoltre, bisognerebbe pre
cisare quale spazio viene attribuito agli 
obiettivi di recupero delle evasioni fiscali. 

Il ministro si limita, invece, ad annun
ciare un ritocco delle aliquote dell'IRPEF 
a partire dallo scaglionamento che com
prende 1 redditi tra 1 15 e i 17 milioni. 

Nel 1978 lo Stato dovrebbe anche con
trollare, per la prima volta, le dichiara
zioni fiscali presentate dai cittadini ne- : 
gli ultimi quattro anni, oltre a discutere 
la grande massa di ricorsi presentati In . 
seguito a denuncia. Pandolfi sostiene che 
« la finalità non è tanto il gettito, quanto 
la perequazione », ma la perequazione 
presuppone un accertamento efficace e 
su questo non esiste risposta. Inoltre Pan- • 
dolfi parla di « ritorno alla normalità » 
del flusso di entrate fiscali più che di 
modifica profonda * dell' amministrazione 
finanziarla. Proprio in queste due - set- .<'. 
Umane delegazioni parlamentari hanno 
Intrapreso visite presso gli uffici tribu
tari di Roma, Milano, Bologna, Bari e 
Palermo per conoscere i motivi dell'inef
ficienza dell'apparato fiscale.; 

incontri 
sulla riforma della polizia 

Sono stati messi a punto i primi dieci articoli dei testo unificato, revisionando la pre
cedente bozza - Dichiarazioni e polemiche pretestuose sull'assemblea svolta al Palasport 

'ROMA — Il tema del rior
dinamento e del sindacato di 
polizia, continua ad essere 
al centro del dibattito politi
co. ' La questione è tornata 
ieri all'esame del « Comitato 
ristretto » della Camera, che 
ha esaminato e discusso le 
norme relative all'ordinamen- ; 
to, alla direzione e alla nuo
va struttura da dare al Cor- ; 
pò, nonché al trasferimento 
delle funzioni della soppressa 
Direzione generale di PS. Su 
questo problema il governo 
si è riservato di far conosce
re la propria posizione. -

'Nelle due sedute di ieri — 
una al mattino e l'altra nel 
tardo pomeriggio — il e Co
mitato ristretto > ha messo a 
punto i primi 10 articoli del 
testo unificato, « revisionan
do > la bozza da esso elabo
rata, tenendo conto delle os
servazioni e delle critiche 
mosse dalle forze politiche e 
dalla assemblea di domenica 
dei poliziotti e dei sindacati 
al Palazzo dello Sport di Ro
ma. Tale testo passerà poi al
l'esame della commissione In
terni di Montecitorio, prima 
di giungere in aula per l'ap
provazione. , ; -

; • Al termine della riunione 
di ieri mattina, il presidente 
della commissione, Mamml, 
ha dichiarato ai giornalisti 
che, a suo parere, il pro
blema del sindacato — che 
appare il nodo più difficile 
da sciogliere — essendo « con-

Importante provvedimento approvato ieri dalla Camera 

Ai lavoratori dopo 32 anni i beni 
che furono dei sindacati fascisti 

Sono gli immobili che la dittatura confiscò alle organizzazioni sindacali democratiche 
o che costruì grazie a forzose trattenute - Norma interpretativa per gli ex deportati 

ROMA — Con ' ben 32 anni 
di ritardo, e a riparazione 
solo parziale di quanto è ac
caduto sinora, i beni delle 
disciolte organizzazioni sinda
cali fasciste tornano finalmen
te e definitivamente a chi ne 
ha diritto. La Camera ha in
fatti approvato ieri tutte le 
singole norme di un provve
dimento, frutto di accordo tra 
governo e sindacati, in base 
al quale questo cospicuo pa
trimonio, in gran parte im
mobiliare, viene assegnato in 
proprietà per il 93 per cento 
alle Confederazioni dei lavo
ratori, alle associazioni dei 
lavoratori • autonomi, delle 
cooperative e dei '. datari di 
lavoro; e per il residuo 7 
per cento ad altre organizza
zioni sindacali già costituite 
•Ha fine del 7 3 e che siano 

maggiormente rappresenta
tive. . ,-' . . / 
'" ' Perchè tanto ritardo, e per
chè ora una riparazione solo 
parziale? I compagni Carlo 
Ramella (relatore della leg
ge) ' e Giuseppe Gramegna 
(che ha parlato a nome del 
gruppo comunista), hanno sot
tolineato da un lato come quei 
beni fossero stati costituiti dal 
fascismo in parte con crimi
nali rapine ai danni delle vec
chie organizzazioni e in parte 
estorcendo «contribuzioni» ai 
lavoratori; e dall'altro come, 
perdurando il regime fasci
sta. una parte del patrimo
nio cosi accumulato fosse sta
ta venduta a privati e sia 
oggi in pratica irrecuperabile. 
Dopo la scissione sindacale i 
governi scelbiani, tennero poi 
nei confronti di sindacati, le-

Dal 17 ottobre alPl 1 novembre 

Alle Frattocchie corso 
di politica economica 
Dal 17 ottobre all' l l no

vembre • presso l'Istituto 
Palmiro Togliatti (Frattoc
chie) si terrà un corso di 
politica economica durante 
il quale saranno studiati e 
dibattuti i seguenti temi: 
« La programmazione dell' 
economia italiana >; e II ri
sanamento e la qualifica
zione della spesa pubbli
c a » : e L'agricoltura italia
na e la programmazione e-

conomica »; ~* < Lineamenti 
di una organica politica in
dustriale »; € Lineaménti di 
una politica attiva del lavo
ro », e Problemi della coo
perazione economica inter
nazionale»; «Istituzioni e 

[governo dell'economia». 
Le Federazioni e i Comi

tati Regionali sono invitati 
a comunicare al più presto 
i nominativi dei parteci
panti. 

Lettera aperta suHa scuola dei movimenti giovanili democratici 

Nessun rinvio per la riforma della secondaria 
ROMA -» Con una «lettera 
aperta» al presidente del 
Consiglio, al presidente della 
Camera ai segretari e ai r e 
sponsabGi deUe commissioni 
scuola dei partiti democrati
ci . le federa rioni e i movi
menti giovanili del PCI, della 
DC. del PSI. del PSDI. del 
PRI e del P U hanno rivolto 
un «preciso e pressante invi
to » ' per l'immediata discus
sione in Parlamento della ri
forma della scuola seconda* 
ria. 

Quali i motivi che hanno 
spinto le organizzazioni gio
vanili ad inviare questa lette
ra «d'intenti»? Essensial-
mente — come hanno spiega
to ieri mattina i rappresen
tanti dei movimenti giovanili 
firmatari — « l a consanevo-
lessa che la scuola quest'an
no si è riaperta in una situa-

di crisi particolarmente 
! » e la constatazione che 

«gl i ordinamenti culturali e 
programmatici della scuola 
secondaria superiore rilevano 
sempre più la toro obsolo-
scenza». La lettera afferma 
inoltre che la prospettiva 
sempre crescente della disoc
cupazione d i e attende i gio
vani a conclusione degli studi 
secondari determina sem
pre più « i l venir meno di 
una motivazione alto stadio e 
l'evidenziarsi di veri e propri 
fenomeni d i . disgregazione 
dell'istituzione scolastica». 

In questa attuazione — 
prosegue la lettera — «pos
sono trovare pericoloso ali
mento atteggiamenti di sfidu
cia verso le istituzioni de
mocratiche e possono anche 
svilupparsi ' movimenti di 
protesta con forti CWBKJUU 
irrazionali. anti-costitotioMli 
o addirittura violenti ed e-
versivi». Da qui la necessità 
di operare per « avviar»-con 

urgenza una incisiva azione ri-
formatrice». d i e riformi le 
strutture culturali della scuo
la permetta di costruire un 
rapporto nuovo tra scuola e 
lavoro e tra scuola e società. 

Troppo a lungo — si sotto
linea nella lettera — si è par
lato di riforma senza che ve
nisse attuata. In questa si
tuazione, sono state anche 
svuotate le potenzialità di 
parziali misure, prima fra tut
te gli organi collegiali di go
verno della scuola. «Nell'ac
cordo di programma — sigla
to fra i partiti dell'arco costi-
nazionale — si precisa a que
sto punto vi sono precisi impe
gni per la rapidi attuazione 
della riforma della scuola se
condaria. E* compito ora di 
tutte l e forze democratiche 
date attuazione - a ir t M * f t 

previsto dalla lettera e daOo 
spirito delTaccordo, avviando 

urgentemente il dibattito in 
Parlamento ». 

Dopo aver respinto even
tuali ipotesi di far slittare u-
n'organica riforma anticipan
do per quest'anno solo modi
fiche ai programmi, la lettera 
si ' conclude rivolgendo un 
appello agli studenti « perché. 
respingendo ogni possibile 
forma di violenza e di provo
cazione dentro le scuole, av-
viino un ampio confronto di 
massa sulla riforma e solleci
tino con la toro pressione è 
la toro lotta l'azione del Par
lamento e delle forze politi
che democratiche». 

' Su questi problemi e più in 
generale per verificare gli 
impegni presi sulla scuola 
negli accordi programmatid 
si svolgerà oggi un incontro 
tra i rappresentanti dei parti
ti che hanno firmato gli ac
cordi o il ministro Malfatti. 

ghe e cooperative un atteg
giamento odioso. • addirittura 
agendo contro di essi. 
' • Tutto questo ha ritardato 
a lungo la soluzione del con
tenzioso resa - ora -' possibile 
non solo dalla ' nuova situa
zione politica e sindacale, ma 
anche — ha ricordato pole
micamente Ramella > — dal 
fatto che in questa occasione. 
a differenza di altre anche 
di questi giorni, il governo ha 
considerato essenziale una 
preventiva intesa , coi sinda
cati. ' •'••:•••.•' :•.••-
- Infatti con questa intesa si 
è giunti alla definizione del
le quote percentuali all'inter
no delle, quali si prowederà 
alla redazione di progetti di 
divisione dei patrimoni, pro
getti che — ha sottolineato 
Gramegna — dovranno tener 
conto-degli stati di fatto. I 
trasferimenti di proprietà sa
ranno esenti dal pagamento 
di qualsiasi tassa o imposta. 
Come di questo provvedimen
to, sono state rinviate ad al
tra seduta anche le votazioni 
finali di altre due leggi di
scusse sempre ieri dall'as
semblea di Montecitorio. 
; EX DEPORTATI — Una 

norma interpretativa della 
legge 541 dell'8-7-71 porrà fi
ne ai dubbi in conseguenza 
dei quali erano stati finora 
esclusi dal* riconoscimento-
della qualifica di deportato e 
di perseguitato sia politico 
che razziale i dipendenti pub
blici di origine ebraica che 
si trovassero in questa con
dizione. -̂  -: .. 
-•-" Che sìa giusto riparare ad 
un'incomprensibile e ingiusti
ficata situazione lo ha sotto
lineato per i comunisti il com
pagno Gino Torri manifestan
do tuttavia opposizione al ten
tativo del governo (poi. di 
conseguenza, rientrato) di di
latare l'applicazione deue nor
me a tutti gli internati pro
prio nel momento in citi si 
annunciano severe restrizioni 
in materia di pagamento del
le pensioni INPS. Piuttosto, i 
comunisti sollecitano (e lo 
stesso ha fatto il relatore de 
Anselmo BoWrin) l'esame e 
l'approvazione della proposta 
unitaria di cui è primo firma
tario 0 compagno Sergio Fla-
migni per il riconoscimento 
ai perseguitati politici della 
copertura assicurativa dei pe
riodi rimasti scoperti in se
guito alle persecuzioni poli
tiche nel periodo fascista. 

FIUMICINO — Non si farà 
più, almeno per ora, una nuo
va aerostazione all'aeroporto 
mangia-miliardi di Fiumicino, 
in Roma. Un provvedimento 
che nasce dall'iniziativa co
munista (primo firmatario il 
compagno Francesco Ottavia
no) e al quale in commissio
ne Trasporti hanno dato il 
toro contributo diverse altre 
forze politiche, modifica in
fatti in modo sostanziale la 
legge 755 del "71 ridefinendo 
i compiti della Società Aero
porti di Roma e 
fi progetto per fl 

pianto e per una quarta pi
sta, che sarebbero costati si
curamente oltre mille mi
liardi. • - ;•'••' 

Come si è giunti a questi 
nuovi orientamenti? Sulla ba
se della valutazione delle mo
difiche intervenute -, nella si
tuazione economica del pae
se e delle variabili di previ
sione del movimento passeg
geri nei prossimi anni. Sulla 
scorta dei dati più aggiornati 
a disposizione — hanno rile
vato i compagni Fausto Bue-
chi, relatore, e Ottaviano — 
è possibile infatti garantire 
una buona ' potenzialità alle 
stesse attuali strutture di Fiu
micino evitando al contempo 
di impegnare Io Stato in ope
re faraoniche. 

g.f.p. 

Speciale di 
e Città futura » 

con gli atti 
del convegno 
sui giovani 

' Il numero 20 de e La citte 
futura >, ch« sarà in adicola 
mercoledì 12 ottobre, recherà 
in un inserto speciale gli atti 
dei convegno dell'Istituto Gram
sci • della FGCI su e La crisi 
della società italiana e gli orien
tamenti delle nuove generazio
ni ». II numero sarà di 32 pa
gine anziché 16 e sarà venduto 
a lira 500. 

Tutta la Federazioni " sono 
invitate a prenotare immediata
mente la copia che intendono 
diffondere presso l'ufficio dif
fusione de « La città futura >. 

traverso e non unificabile», 
non può essere affrontato in 
e Comitato ristretto», se non 
in fase istruttoria, < visto che 
in questa sede non si vota ». 

Di diverso avviso si è det
to il compagno Flamigni. il 
quale ha dichiarato che € sa
rebbe molto opportuno discu
tere anche in " Comitato ri
stretto " il problema del sin
dacato di polizia, con l'impe
gno di tutti i portiti demo
cratici, di trovare una solu
zione coerente con i principi 
di libertà sindacale, sanciti 
dalla Costituzione, La soluzio
ne di questo problema — ha 
detto ancora Flamigni —. 
creerebbe le condizioni per 
risolvere anche quelli dello 
stato giurìdico, del trattamen
to del personale, delle norme 
transitorie ecc.. ». Con que
sta impostazione si è dichia
rato d'accordo il socialista 
Felisetti, il quale ha sottoli
neato alla ADN-Kronos l'op
portunità di raffrontare fi
nalmente questo nodo e quel
li del coordinamento dei cor
pi di polizia». '•;;*' • •->.«-

Del sindacato di polizia il 
« Comitato ristretto » si è oc
cupato ieri solo marginalmen
te. Il de Zolla — lo ha dichia
rato ai giornalisti — ha chie
sto al rappresentante del go
verno, «quale atteggiamento 
intenda prendere nei riguar
di dell'assemblea degli agen
ti di PS del 27 novembre», 
che a suo dire darebbe luogo 
alla < nascita di fatto di un 
sindacato*. Comunque — ha 
aggiunto il parlamentare de 
— se la data del 27 è soltan
to uno stimolo per i partiti, 
«allora è accettabile». ~f 

Sull'assemblea di domenica 
scorsa al Palasport e sulle 
sue conclusioni, si è aperta 
una polemica che presenta 
molti aspetti pretestuosi. Il 
liberale Costa — con una di
chiarazione al quotidiano di 
Montanelli — ha addirittura 
minacciato «la denuncia del
l'accordo a sei*, accusando 
la Federazione unitaria e il 
movimento dei > poliziotti di 
voler € precedere la legge 
con i fatti ». 
' Si tratta di accuse infonda
te. €Se fossero ' stati presi 
come base di giudizio le re
lazioni e i documenti appro
vati dall'assemblea — ci ha 
dichiarato la compagna Anna 
Maria Ciai, membro del « co
mitato ristretto » della Ca
mera — le indicazioni e i 
suggerimenti in essi contenu
ti e le decisioni adottate an
ziché voci isolate, ci si sareb
be accorti di essere di fron
te ad un contributo altamente 
positivo ai lavori del Parla
mento, che non può non tener 
conto delle esigenze poste dai 
poliziotti, primi e diretti in
teressati alla riforma ». 

In realtà — osserva il com
pagno on. Ricci, in polemica 
con quanti accusano i poli
ziotti e la Federazione uni
taria di voler mettere le Ca
mere di fronte al « fatto com
piuto » — l'assemblea del Pa
lasport «ha espresso fiducia 
nel Parlamento, sollecitando
lo a giungere con urgenza al
la soluzione ' del problema. 
Né questa fiducia può venir 
meno sol perchè sono state 
avanzate critiche al testo del 
comitato ristretto, che dovrà 
anzi tenerne conto: 

Non si comprende perciò co
me ci si possa scandalizzare 
delle posizioni assunte in quel 
convegno e sulla loro legitti
mità che a noi pare indiscus
sa. Evidentemente si cerca di 
forzare la = realtà dei fatti. 
nel tentativo di portare acqua 
al mulino nei nemici della ri
forma della polizia. 

Che l'assemblea di domeni
ca a Roma è stata una « testi
monianza indubbia di maturi
tà politica», lo riconosce pu
re « J! " Popolo ». anche se 
aggiunge — contraddicendosi 
palesemente — che vi sareb
be stato « un tentativo di su
perare quelle che saranno le 
decisioni del Parlamento », 

con la « costituzione unilate
rale di un sindacato di poli
zia ». Si tratta di giudizi sba
gliati e ingiusti, che non ri
spondono alla realtà dei fat
ti. Il movimento della poli
zia, che si batte per la rifor
ma e le libertà sindacali, e 
la Federazione unitaria che 
lo sostiene, non intendono 
contrapporsi a l . Parlamento, 

né tanto meno porlo di fron
te a fatti compiuti, che fini
rebbe per danneggiare prima 
di tutto i poliziotti e la loro 
battaglia, bensì esserne inter
locutori validi, per contribui
re a dare al problema uno, 
soluzione positiva come è nel
le attese del paese. 

Sergio Paniera 

Domani sciopero di 24 ore 
dei lavoratori della RAI 

ROMA. — I 12 mila dipenden
ti della RAI effettueranno do
mani. giovedì 6 ottobre, uno 
sciopero generale di 24 ore, in
detto dalla Federazione lavo
ratori dello spettacolo (FLS). 
Con questo sciopero la FLS 
intende «denunciare i ritardi 
del processo di attuazione del
la riforma radiotelevisiva e la 
inadempienza dell'azienda nel
la trattativa per il rinnovo del 
contratto collettivo di lavoro. 
strettamente connesso •• alla 
stessa attuazione della rifor
ma». v,"' ' '• "' ; ' • - : "• 
v In particolare, i sindacati de

nunciano la « progressiva crisi 
produttiva e organizzativa del
la azienda » e dissentono in 
maniera decisa con l'ipotesi di 
ristrutturazione aziendale che 
— afferma il comunicato — si 

Sciopero 
dei tipografi 
a « L'Ora » 
di Palermo 

PALERMO — Il quotidiano 
della sera di Palermo. L'Ora. 
non è uscito ieri sera per 
effetto di uno sciopero dei 
tipografi, proclamato dai Con
sigli di fabbrica. La società 
per azioni proprietaria della 
testata, date le gravi diffi
coltà finanziarie che afflig
gono il giornale, come la mag
gior parte della stampa quo
tidiana, ha indicato come 
unica possibilità di salvezza 
per il quotidiano la costitu
zione di una cooperativa, che 
nei giorni passati è stata 
costituita a Palermo da un 
gruppo di giornalisti. • I ti
pografi hanno deciso la lo
ro fermata per protestare, 
secondo quanto hanno fatto 
sapere, contro la minacciata 
rottura del patto integrativo 
aziendale. 

basa tra l'altro «su una gene
ralizzata proliferazione di di
rigenti». Secondo i sindacati, 
la ristrutturazione che l'azien
da avrebbe in animo di realiz
zare comporta un piano « au
tonomo e scollato, negli inve
stimenti. dal progetto di ri
strutturazione; non funzionale 
alla realizzazione di una azien
da decentrata: contrastante 
nei fatti con la possibilità, per 
l'azienda, di svolgere una fun
zione pubblica specifica e di 
rendersi competitiva con un 
mercato di produzione e di in
formazione culturale molto di
verso da quello nel quale era 
nata la legge di riforma ». • 

La FLS sctiolinea che gli o-
bietlivi della piattaforma con
trattuale sono incentrati sui 
temi del risanamento e del ri
lancio produttivo dell'azienda. 
L'iniziativa sindacale, cosi fi
nalizzata, è tesa a rafforzare il 
ruolo del servizio pubblico ra
dio-televisivo nella società. 
«nel momento in cui vengono 
portati avanti attacchi sempre 
più espliciti da parte di forze 
economiche e politiche che si 
oppongono ad ogni rinnova
mento del paese ». 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL dei lavoratori 
dello spettacolo sottolinea al 
tempo stesso che « gli sciope
ri selvaggi che in questi gior
ni vengono effettuati dal sin
dacato autonomo SNATER. 
per le loro modalità e per la 
ambiguità delle motivazioni, si 
collocano oggettivamente neh" 
area degli interessi di coloro 
che negano la validità del ser
vizio pubblico radiotelevisivo ». 

CGIL-CISL-UIL hanno assi
curato clie in occasione dello 
sciopero di domani saranno co
munque « garantiti i servizi dì 
informazione strettamente ne
cessari. nella consapevolezza 
di servizio pubblico della RAI 
e. soprattutto, del momento de
licato che il Paese sta attra
versando». 

Fnsi-poligrafici: minacce 
alla libertà di stampa 

ROMA — « E' in atto un nuo
vo, minaccioso attacco al si
stema dell'informazione; chiu
sure di testate e ristruttura
zioni selvagge vengono pro
poste o attuate quale unica e 
semplicistica risposta alle 
crisi economiche determinate 
dalle carenze imprenditoriali; 
continua il disegno di con
centrazione editoriale e pub
blicitario; mentre passa in 
Parlamento, con eccezionale 
rapidità, una leggina finan
ziaria a favore dei giornali, 
gravi ritardi 6i vanno regi
strando neH'/fcTi della propo
sta. di riforma' dell'editoria 
elaborata dai partiti demo
cratici; equivoche incertezze 
caratterizzano ancora l'atteg
giamento delle forze politiche 
e del governo sul tema delle 
radiotelevisioni private; la ri
forma della RAI-TV procede 
con lentezza e con molte con
traddizioni: in questa preoc
cupante situazione, giornali
sti e poligrafici devono ri
prendere una massiccia ini
ziativa per bloccare le ma. 
novre e per ottenere una ra
pida approvazione della leg
ge di riforma»: queste le va
lutazioni e le decisioni una
nimemente assunte nel corso 
di un incontro tra la Giunta 
esecutiva della Federazione j 

nazionale ; della Federazione 
unitaria "poligrafici CGIL-
CISL-UIL. 

I dirigenti dei sindacati dei 
giornalisti e del poligrafici 
hanno deciso di chiedere una 
serie di incontri con i grup
pi parlamentari, il governo, 
i Partiti, la Federazione edi
tori per un confronto globa
le sulla situazione e sulle pro
spettive riservandosi di chia
mare le categorie «alla mo. 
bilitazione e alla lotta sinda
cale nel caso in cui da que
ste verifiche non emergesse 
una chiara volontà di dare 
el la crisi una risposta «rapi
da e corretta». Sono stati, 
inoltre, concordati gli attez-
giamenti da assumere unita
riamente nelle vertenze che, 
nei prossimi giorni, saranno 
affrontate in sedi diverse e 
riguardano Momento Serti, 
VAtantU, L'Ora, Il Giorno e 
il gruppo Cor-sera-RizzoU, 

La giunta esecutiva della 
FNSI e la segreteria nazio
nale della Federazione unita
ria poligrafici hanno, infin?, 
deciso di convocare una as
semblea congiunta rispettiva
mente del Consiglio nazionale 
e del Consiglio regionale uni
tario per la valutazione del. 
la situazione e per concorala-

della 6tampa e la segreteria I re il programma d'azioni. 

Andreotti 
od Assisi: 

« Cwrtrastart 
riittdlenmza » 

ASSISI — Nel corso delle ce
lebrazioni per il VII cente
nario della morte di San 
Francesco il presidente del 
consiglio Andreotti ha par
lato dalla loggia del Sacro 
Convento. 

Dopo aver detto che Fran
cesco di Assisi è fra tutu 1 
santi «quello più conosciuto 
ed ammirato, ma anche II 
meno imitato e seguito ». An
dreotti ha collocato nell'in-
arenamento del santo la ri-
acoperta dei m valori più •em
piici della natura ». 

Di grande importanza — 
ha detto ancora Andreotti — 
è il richiamo alla non vio
lenza In un'epoca in cui «al
cuni sventurati distruggono 
«ite umane ». Parta anche da 
Assisi — ha concluso Andreot
ti — un fermò appello « a 
contrastare e ad allontanare 
dall'orissonU italiano ogni 

aifestazione di intolleran-
• di odio». 

La prima fase di attuazione della legge sulla riforma dei suoli 

Dati del ministero dei LLPP 
sugli oneri di urbanizzazione 

ROMA — Ieri mattina al mi
nistero dei LL.PP. vi è stato 
un incontro tra il direttore 
generale alla urbanistica Mar-
tuscelli e un gruppo di gior
nalisti sulla applicazione del
la legge di riforma del suoli. 
L'attenzione si è rivolta so
prattutto sulle disparità di 
applicartene, esistenti tra re
gione e regione, degli oneri 
di urbanizzazione che devono 
essere pagati ai Comuni per 
ottenere la concessione ad e-
dificare. In questo senso so
no stati formiti alcuni dati 
sut parametri definiti dalle 
Regioni e utUlzaaU dai Co
muni. 

Da essi risulta un compor
tamento differenziato delle 
Regioni e dei Comuni: alcu
ne di queste differenze ri
guardano gii oneri di urba-
rHsal irne da pagare per le 
nuore costruzioni In sona di 

espansione, che variano da 18 
mila lire al metrocubo in 
Piemonte a circa 400 lire a 
Palermo: nelle zene della 
167 per l'edilizia economica 
popolare (4500 lire a Roma, 

15 mila ad Ancont) ed infine 
per gli interventi di ristrut
turazione nei centri storici 
(in questi casi i Comuni, per 
incentivare il recupero del pa-
trimcnio edilizio esistente, 
hanno disposto oneri più bas
si) . Questa è una scelta poli
tica urbanistica importante 
per contenere l'espansione e 
favorire invece il recupero. 
Fa eccezione la Campania do
ve addirittura è più conve
niente abbattere le case vec
chie e ricostruirle per pagare 
meno oneri di urbanlzsazJooe 
(applicando le nuove norme 
regionali si pagherebbero 11 
mila SOS lire al metro per le 
nuove costruzioni e 12.150 per 
la rtstrutturaiione). 

Seno stati anche esposti da
ti di alcuni comuni con I 
quali si tenta di favorire s s 
speculazione privata. A I-
schia. ad esemplo, si dovres) 
be pagare un onere di 6378 li
re al metro, la metà di quel» 
k> necessario per l'opera di 
ristrutturazione a Napoli. 

Sulla esigenza che le Regio» 
ni coordinino la loro attività 
to materia di legge dei suoli, 
il segretario de l l lNU (Istitu
to nazionale di urbanistica) 
Ciccone, ha proposto di orga
nizzare un incontro tra il co
mitato di coordinamento fra 
le Regioni, le cotnmlssioni 
parlamentari e l> ministero 
dei Lavori pubblici. 


